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Premessa











Per scrivere questo libro ho dovuto fare un sondaggio nella comunità omosessuale, ho vissuto e sono stato accanto a loro, ho visto come vivono, conoscendo la loro famiglia, mi sono divertito con loro, sono andato in discoteche gay, ho visitato tutti posti dove si incontrano.

Esistono luoghi dove le persone omosessuali sono solite incontrarsi, non esistono pregiudizi e fra di loro è presente molto rispetto, educati, non ci sono differenze tra ceti sociali, per loro conta leducazione. Una bella comunità. 

Molti vogliono vivere nellanonimato, dicono che per loro è meglio stare così, sono in pochi quelli che vogliono sposarsi ma soprattutto adottare un bambino. In questo sondaggio sono riuscito a farmi raccontare da loro come hanno capito di essere omosessuale: quasi tutti hanno una storia molto simile; quattro ragazzi mi hanno raccontato nel dettaglio la loro storia, del bisogno che li spinge a volersi sposare, i loro principi sulladozione di bambini. 
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Tema del giorno: 

matrimonio e adozione per coppia gay











Da tempo volevo scrivere un libro. Ho avuto il coraggio di scrivere perché, in questo momento, sentendo parlare spesso delladozione e del matrimonio da parte della coppia omosessuale, ho sentito bisogno di prendere la penna e cercare di capire, di dire ciò che penso io. Sento tutti giorni il programma radiofonico La Zanzara, un programma satirico politico condotto dal giornalista Giuseppe Crociani. Ogni giorno intervista alcuni politici, riuscendo, con professionalità, a farsi dire ciò che lui desidera. 

Giuseppe Crociani, insieme al suo collaboratore, il giornalista Davide Parenzo, noto per il suo modo di parlare, si sono eletti paladini della comunità omosessuale: loro sono daccordo con il matrimonio e ladozione di bambini da parte delle coppie omosessuali. 



Loro intervistano solo persone che sono attive in politica. A parole sono tutti daccordo con il matrimonio da parte delle coppie gay e ladozione. Quando mi sono messo a scrivere questo libro, lho detto a tre o quattro persone quello che volevo scrivere, sapete cosa mi hanno detto? Come mai? Per quale motivo? Non è, per caso, che pure tu sei omosessuale?

No, non sono omosessuale e, se lo fossi, non me ne fregherebbe proprio niente di quello che la gente potrebbe pensare di me, perché di quello che la gente pensa di me non me ne frega proprio, io sono fatto così e la penso così. 

La vita è tua e puoi fare quello che ti piace, sii felice con te stesso. Nessuno gode per te e nemmeno soffre per te. Allora vai e divertiti, che la vita è corta e talvolta brutta, fai quello che ti rende più felice, cercando il tuo benessere, non danneggiando gli altri. 

Vi volete sposare? Sposatevi, cinquanta volte se volete: queste parole sono per tutti gli omosessuali del mondo. Vuoi siete delle persone che danno tantissimo amore, oppure avete bisogno di tantissimo amore. Ma mettetevi una mano sulla fronte e pensate.

Ho il diritto di chiedere ladozione di un bambino? Se questo è vero, allora dove è il diritto di questo bambino? Fare una scelta, giusta o sbagliata che sia, implica che prima dovete chiedere a questo bambino se vuole essere adottato da una coppia omosessuale.

Ma questo bambino non è in grado di rispondere, perché non sa se dire una cosa o laltra, magari non parla neanche. 

Perché non fate una cosa più semplice, chiedete laffidamento del bambino, lo crescete, gli date tutto quellamore che avete dentro di voi e quando il bambino diventa un adolescente, gli potrete chiedere se vuole essere adottato da voi. 

Così, darete loro la possibilità di scegliere.

Di una cosa sono certo: con questo gesto guadagnerete molto, avrete cresciuto una persona per bene, una persona che vi porterà rispetto e molto amore. Questo è ciò che conta, senza costringerlo ad essere figlio di una coppia, magari per loro indesiderata. Così la penso io, con tutto il rispetto che ho per voi. 

In Belgio duemilacinquecento donne lesbiche hanno partorito, ciò vuol dire che duemilacinquecento bambini sono figli di una coppia omosessuale, che sono cresciuti nel grembo di questa donna, sua madre, con lunica differenza che suo padre è unaltra donna. 

Questi bimbi hanno una madre naturale che si prenderà cura di loro. Darà a loro latte e le coccole, che solo una donna sa dare ai propri figli.

In Italia ci sono diecimila richieste di adozione da parte di coppie eterosessuali e passano molti anni prima che esse possano avere un bambino. 

Il problema non sono i bimbi, perché i bambini da dare in adozione sono cinquemila, il problema è solo burocratico. 

Le richieste da parte di coppie etero per avere un bambino in adozione sono il doppio dei bambini. In Italia ci sono duemiladuecento coppie omosessuali che hanno in adozione un bambino. 

Questa informazione lha fornita un politico omosessuale, Anna Paola Concia, in un programma radiofonico dal titolo Nove in Punto presso la stazione radio 24 Ore, il giorno quindici di gennaio del 2013.

Mentre coppie etero sono in attesa di essere chiamate per avere quello che gli manca per essere felice o per formare una vera famiglia, tale come Dio comanda, le persone che gestiscono questi centri di affidamento allestero danno questi bei fanciulli alle coppie omosessuali, magari perché sono persone che hanno una grande solvenza economica oppure hanno degli amici nel Governo.

Sono tante le coppie formate da una donna e un uomo che devono aspettare anni e anni per avere in adozione un bimbo e, se magari hanno un po di fortuna, gli viene concesso laffidamento oppure lalternativa è andare in un paese lontano e fare tantissimi sacrifici per poter avere un bambino in adozione.
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Il diritto di avere un figlio











Vorrei sapere: che cosè un diritto? Soprattutto dentro esso esiste il diritto di sposare una persona dello stesso sesso? Questa faccenda del matrimonio fra omosessuali è nuova, voglio dire che va di moda e la moda non scomoda, allora lo facciamo tutti, perché abbiamo il diritto di fare quello che ci pare, e perché è di tendenza. 

Siccome la mia libertà finisce laddove inizia la libertà degli altri, questa faccenda del matrimonio omosessuale ha dato lopportunità a tanta gente di fare gli affari propri, approfittando al massimo della situazione. A chi porta un vantaggio immediato è, sicuramente, la classe politica, facendo di questa vicenda uno dei principali temi di campagna elettorale: tutti promettono alla comunità gay il via libera al matrimonio omosessuale e, in più, libertà di adottare i bambini.

Mi domando: sarà normale tutto questo? E noi che cosa possiamo fare? Niente, solo, dire sì. 

Se per caso tu non sei daccordo con loro lanormale sei tu… Cinque anni fa tutti politici erano etero, ora tutti quelli che erano nascosti sono usciti e si fanno vedere come quello che sono davvero: gay. 

La vergogna di prima non esiste più, perché questa cosa di essere omosessuale è diventata molto normale e se tu che sei etero ti azzardi a dire qualcosa contro degli omosessuali, guai per te, amico.

Il conduttore della trasmissione radiofonica mi fa ridere anche come fa chiamare il suo programma, La Zanzara: per lui è un dovere difendere i diritti dei gay, non passa un giorno senza che lui prenda come tema il discorso sugli omosessuali, dando molta enfasi soprattutto alladozione dei bambini, guai se tu non sei daccordo con lui. 

Di tutti i politici che lui intervista, il 90% dicono di essere daccordo con il matrimonio gay. 

Il tema delladozione dei bimbi per una coppia omosessuale è un argomento molto delicato poiché ci sono in mezzo dei bambini; io non so cosa dire, se essere daccordo o no, perché da una parte troviamo i bambini orfani che non hanno una famiglia, chi gli dia un po damore e tutto quello che un bambino ha bisogno. Dallaltra, uno pensa al futuro di queste creature, come diventeranno, saranno dei futuri omosessuali? Chi lo sa, di sicuro è che avranno un modo di pensare molto diverso dai bambini che sono cresciuti in una coppia etero.

Voi direte: ma perché una mentalità diversa? È ovvio che sia diversa se tutti i giorni vedranno che la sua mamma è una persona uguale al padre, perché immagino che uno dei due genitori prenderà il ruolo di donna e laltro di uomo. Cosa succederà quando questo bambino andrà a scuola e uno dei suoi compagni farà una di quelle battute che fanno tanto male, lo prenderanno in giro, gli diranno tu sei figlio dei gay e si sentirà dire delle così brutte cose? Non vorrei essere al loro posto. 

Per un bambino essere cresciuto da una coppia, sia etero che omosessuale, è la stessa cosa, il problema sorge, secondo me, durante ladolescenza. Una cosa è sicura: il rapporto con il sesso non sarà problema, sarà normale fare sesso con una persona omosessuale o etero, perché vengono educati così. Questo è normale, si pensa ai diritti dei bambini? 

O se il governo lo accettasse, come fa con il figlio di un extracomunitario, il bambino nasce nello stato italiano, ma questo bambino è figlio di una persona che non appartiene allUnione Europea e quindi sarà il bambino a fare la scelta di dove vuole essere, se nel paese dei suoi genitori o in Italia; per far questa scelta il bambino deve essere maggiorenne. 

Quello che voglio dire è che potete dare il bambino alla coppia gay, così lo crescerà e, quando il bambino sarà maggiorenne, potrà prendere una decisione, giusta o sbagliata che sia sarà lui a farlo, nessun altro dovrà decidere il futuro di un bambino. Questo ci fa vedere quanto il governo è furbo, sì, furbo per quello che va bene a lui, la nazionalità italiana non la si può concedere, perché il bimbo deve fare la sua scelta e, in questo caso, che è molto più delicato, lui non prende una scelta al posto loro. Allora, dove sono il diritti dei bambini?
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Adozione da parte delle coppie
omosessuali











L’argomento che tratterò è molto discusso in tutto il
mondo. Per introdurlo meglio inizio a comunicarvi alcune
informazioni sul matrimonio omosessuale, il quale ha sempre trovato
degli ostacoli da parte di alcune persone. In Francia, dal 13
ottobre 1999, però, grazie al “Patto civile di solidarietà”
chiamato anche PACS, la legge permette a due persone dello stesso
sesso di unirsi legalmente, ma non si può definire matrimonio
perché, anche se autorizza ad avere gli stessi diritti di una
coppia eterosessuale, tralascia il diritto dell’adozione e della
procreazione medicalmente assistita.

La prima nazione europea ad aver concesso a due persone dello
stesso sesso di sposarsi, e quindi anche di adottare figli, è stata
l’Olanda e subito dopo anche il Belgio. I paesi europei a
permettere il matrimonio dopo l’Olanda e il Belgio sono i seguenti:
la Spagna, il Portogallo, la Norvegia e come ultima la Svezia. Gli
Stati che invece autorizzano solo l’unione civile, dunque senza la
possibilità di adottare figli, sono: l’Islanda, il Regno Unito, la
Svizzera, la Francia, la Germania, l’Austria, la Repubblica Ceca,
l’Ungheria e la Slovenia.

Poi seguono quelli che hanno completamente proibito il
matrimonio omosessuale: la Polonia, la Lettonia, la Lituania,
l’Ucraina, la Moldavia, la Serbia e per finire la Bulgaria. Per il
resto, in Europa, vi sono dei paesi che ne stanno discutendo e
altri dai quali non possiamo trarre informazioni.

Passiamo ora alla nazione che forse più ci riguarda: la
Svizzera. Qui, il 22 settembre 2002, il Gran Consiglio del Cantone
di Zurigo ha dato l’opportunità agli omosessuali che vivevano nel
cantone e i quali convivevano con il proprio partner da sei mesi,
di sposarsi ma basandosi sempre sulla legge dei PACS. Questa è
stata estesa anche in altri tre cantoni (Ginevra, Neuchâtel e
Vallese). Pochi anni dopo i diritti dei gay sono aumentati e dunque
il primo gennaio 2007 la Svizzera ha deciso di permettere che le
coppie omosessuali di sposarsi basandosi sempre sulla legge
francese dei PACS, che però esclude l’adozione e la procreazione
medicalmente assistita.

L’argomento che voglio trattare è proprio l’adozione, da parte
di coppie dello stesso sesso, di minori orfani.

Ora l’azione è da intendere in due modi: in primo luogo
troviamo l’adozione da parte di una coppia sposata, che per vari
motivi può scegliere di adottare un bambino che è stato abbandonato
dai propri genitori biologici in un orfanotrofio e di farlo
crescere all’interno della loro famiglia. In secondo luogo, esiste
l’adozione di un minore a distanza, che funziona nel seguente modo:
la coppia sposata, che decide di volere adottare un figlio a
distanza, deve versare una quota mensile che serve al bambino per
andare a scuola e mangiare.

Il bambino, dal canto suo, manda ogni mese le proprie foto
e disegni alle persone che lo hanno adottato. Vi è anche la
possibilità di incontrare il bambino, ma solamente due volte al
anno. Io sono dell’idea che le coppie omosessuali abbiano il
diritto di sposarsi. In fondo il matrimonio lega due persone che si
amano e non significa che debbano per forza essere un uomo e una
donna. Non sarebbe giusto discriminarli per le loro preferenze
sessuali, dato che ormai è dimostrato che si diventa omosessuali
per via di un contatto sessuale con una persona dello stesso sesso.
Per quanto riguarda l’adozione diretta di un bambino da parte di
coppie omosessuali, non per il fatto che abbia qualche cosa contro
queste persone, perché, come ho detto sopra, sono completamente
favorevole al loro matrimonio, ciò che mi disturba è invece che un
bimbo sia coinvolto in questa situazione.

Sono contrario siccome, innanzitutto, un bambino ha
bisogno di una presenza femminile e di una maschile all’interno
della famiglia; poi penso a come si sentirebbe con una famiglia di
“due papa” o “due mamme” e come riuscirebbe a inserirsi nella
società dove la maggioranza ha due genitori eterosessuali.

Immagino quindi che ne risentirebbe, sentendosi confusi e
in difficoltà.

Invece sono favorevole all’adozione a distanza da parte di
una coppia omosessuale, poiché non può avere dei figli propri in
modo naturale, potrebbe almeno aiutare quei bambini che hanno una
famiglia ma non possono permettersi cibo e studi. In questo modo,
anche le due persone dello stesso sesso potrebbero adottare un
figlio senza creargli eventuali problemi.

Un bambino per crescere nel modo corretto ha bisogno di
una figura materna e di una paterna. In una famiglia normale, la
madre ha un determinato ruolo e il padre un altro. Sono quindi
necessari i consigli e il sostegno di tutte e due le parti in modo
che il piccolo possa crescere bene.

Ogni individuo quando nasce avrebbe il diritto di avere una
madre e un padre e il loro amore. Sarebbe, in fin dei conti, una
forma di egoismo pensare il contrario: non si farebbe che
distruggere i sogni del bimbo.

Prendiamo l’esempio di un ragazzino qualsiasi che ha due
genitori eterosessuali, che viene deriso dai compagni per il
proprio aspetto fisico. A questo bambino saranno necessari degli
anni, prima di acquisire l’autostima e per sentirsi meglio. Vi
immaginate quale sarebbe il carico di sofferenza se questo stesso
ragazzino avesse due genitori omosessuali? Prima che superasse
tutti i disagi psicologici, ci vorrebbe il doppio del tempo: per
questo lo trovo ingiusto. Mettetevi nei panni del bambino adottato
e di come si sentirebbe all’interno di questa famiglia e nella
società che lo circonda. Io penso che non avrebbe una vita facile:
di certo si sentirebbe confuso vedendo che molti dei suoi coetanei
hanno dei genitori di sesso opposto, mentre i suoi sono dello
stesso sesso.

A differenza della maggiore parte dei bambini sarebbe
discriminato per la particolarità della sua famiglia. Un bambino,
infatti, sin da pic [...]
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